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SERENISSIMA ALTEZZA 

i V -J A ' S - V« m intuii 

non come faggio d ardimentoso ingegno, ma come fi ut 

to ofequiofo di quell' ingegno, che conferitomi dada 

* d,tno fl rar e *>cft 

e fere del tutto in me le fue benignarne grafie infrut 

4. r 1 jfi'- C ° n af C ° l Mnto lì* al P a ragon del fuo meritò 
mancheuole di lumi queft opera , perche è parto diforme d'vn tene . 

ZÙe^T Tr C, 0 t r°H er ^rdifcara alle perfpicaci 
pupille di V. A. che ben mi e noto douersi à piè delle Palladi più 

jaggie le nottole pm abaccmate. Suppliranno all' ombre del Com- 
Pfitoref raggi , che nel fuo glorio fo patrocinio porterà in fronte il 
mio Libro ine hauer potrà luogo taccia d‘ ofcuntà oue fenato w. 
dra[fì a caratteri di luce l A ubriaco nome , alla di cui ìtt tutta , t 
‘buretta fu Svuoto alla Regina più perfptcace de •volatili , e rad. 
doppiatiti capo a fofener p,u corone, e moltiplicar le pupille à -va- 
gheggtarpm Soli . fot to l' furane di quell' Aquila grande fpero 
al par de Romani hauer felici gl aufpicq , e più che Jicuro il refu. 

gioì ne temo metter l arte della Struttura , intenta ad' errerò Ma. 
come, .11 »«. 


j — • c Y» « 

— ' '* ;"-*»<•> *w collinare gl attori , tanto 
conobbi, e tanto mi prometto dalla fourana protetttone di V. A. S. ai 
di cui piedi genufte forni inchino, e con ambtttofa h umiltà qual 
per mia forte fui di viuer fempre mi glorio " 1 - 


Vi V. A, £ 


ììubùL Diut*. & olEg. Stri 
Fabriek» Cariai Motta. 
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jil TSenign* Lettore, 

OMPARISCO nclThearrodel Mondo, non piu ingegnierc dimachine, 
mi telo afrore nell’Opera. Reciterò la mia parte, non perche fpen 
mettere in chiaro il mio nome con la muracionc di quelle Scene, che 
han luce Ibi dalli inchioflri , mi per fottrarmi col dire da pericolo!} 
cimenti, à che m'efpongo giornalmente col fare. Quella è la difgra 
lia di chi dirige ieopcrarioni de gl' Artefici, che per Io più non in. 
tendono.* perdere per l'altrui mal’ operare la gloria del proprio inten- 
dimento, e quella ancora è à mio parer la cagione, perche fi pochi 
à coli nobile profefTione s’addatrino, che per quanto Icabrofa , c ma- 
lageuole fi fìa non mancherebbero ingegni, che cercafTero ad’ onta- 
delle difficoltà aprirli il campo, à fi diletreuoii operarioni . Mà il con 
fiderà re, che è in man d’vn vii mercenario in faccia à Principi, Nobili, & 
altro popolo mandar il tutto per oegtigenza,ò inauertenza à male, diffor- 
mi qualfi fìa profeflore ancorché cfpcrto d’accimcntar le Tue fatiche, 
c mettere à fccco i Tuoi (udori. Ciò che fi a ; toccò àme quello genio, 
al quale fe mi oppone!!» farebbe vn nauigar cóntr’ acqua, ed vn op- 
pormi al talento datomi dalla natura, c dal genio* Mi fon per tan- 
fo modo à far il preleare Trattato, non per infegnarc altrui [ eflendo 
colà da Macllro, e non da rozzo ingegno come il mio ) mà fol per mo 
Ararne di quanto gran fatica, cd atccncionc fiano quei (ludij, che- 
fono à tante ccnfurc fogetti; Da i quali le gualche lume di quell’arte 
ingcgnola apprenderai prega per me l'AlciAmao* ftà Sano . 
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IN CHE CONVENGHINO LI THE A TRI 

DE WpSTiq TEMTI , CON OCELLI DEGL 

*AWriQHl. M . a 


CAPITOLO I. 

C OME, c dà chi folle trouato di fare li Theatri ,nonè mia tntenti’ond 
di difondermi, perche chiaramente vien deferirlo da Vittrùuio nel lib. 
f. Cap. j. e da Leon Battila Alberti lib8.Cap. 7. Et ancorché quelli do 
gl* antichi fi de Greci, come de Latini fiano differenti da quelli , che* 
hoggi di fi cotiumano, conuengono però infieme in diuerfe parti, e da 
quelli prendo 10 le principali regole, c mifurc, cfTcndo (lati deferirei con 
gran fludio, c fatti con gran fimetria . 

Conuengono infieme prima di Piazza efpedita nel mezzo, d'intorno à que- 
lla Gradi da federe, ò Palchetti, che fetuono per l'iilelTa fondono de Gra- 
di 5 E finalmente rincontro delle felle , ò principio de fianchi de Gradi, 
ò Palchetti, il Palco rilcuato dalla Piazza sùi'quale fi (là à rapprclentare 
l'Hiftorie, ò Fauole. 

Di quell» cofi t che fin» generalmente necejfirie ne Theatri. 

CAPITOLO IL 


Auanti di venire alla deferittione del Theatro, (tale chiamerò io doue (li 
1 ’ Auditorio, e Scena doue danno li Recitanti ) e delineare quello, dirà 
prima molte cofe,ch*àgl’ifielTi in generale s*appartengono,e fono ncceffarie. 

Prima è necefiario in vn Theatro più Entrate, c più Salite, cioè più Porte, 
e più Scale acciò fi porta votar predo, come anche non vengha confino- 
ne fi nel* entrate, come nell’ vfeire. 

L’Entrate, e Jcale douranno edere fèmpre più lontane dal Palco fia poffi- 
bile, perche non rendino dillurbo alii Recitanti col rumore, che fifa nel* 
afeendere , e difendere da quelle, [ facendoli la maggior parte di legname] 
edendoui Tempre gente, che vi attorno, chi per bifogno, e chi per capriccio. 

Sarà colà molto buona,quando fi porta, c fi habbiail commodo, fare le det- 
te Entrate , e Scale con li Corridori , che portano fopra à i Gradi, ò Palchetti 
perdi fuori del recinto dei Theatro, cioè de muri di quello, com'i dire, che 
li Gradi , ò Palchetti fiano congionti al detto , lènza fiaponcrui 
Corridori, mà far quelli per di fuori di edb, come hò detto » che col» 
1 * Auditorio non rcllarà impedito d’vdirc li Recitanti dal rumore, che pof- 
fa far la genre nel caminare. 

Pouranno li Gradi, ò Palchetti, che fi facciono,clTer collocati io modo, che 
A tutti 
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tutti pofTono vedere, vdire commotìamente. 

t>cac bauere vn Thcatro lochi per guardarobbe tanto per materiali, quan- 
to per veftire li Recitanti* t che da Quelle pollino andare, e venire lenza 
«(Ter veduti da gl* Alcoltanti , maflirtic quando fono vediti per l’ opera- 
tone. Coti è ncceflario anche oltre il Palco, fico piufpatiolb fia pofibile, 
per reticr repofte le tobbe appartenenti alla Scena, tanto quando lì opera, 
quanto fuori d*opcratiortc, conte celati, carri, machine da terra , 8^ altre 
tofe che occorrono far apprire sdì* Palco, acciò adoprati che fijno,' fi 
poffino ritirate fubiro,- e lcuare, perche non portino impedimento all* 
altre operationi , e Pcrforiaggl. ... 

Saranno diuifi li Gradi, ò Palchetti in tré parti, in modo, che li nobili hab- 
bino li loro lochi appartati dalla plebe, cioè habbino li lochi più nobili, 
quali fono li più baili* c più vicini al pianodelTheatro,e per confequert 
za le loro Entrate, &C vfeite feparace . Li meno nobili hauranno li lo. 
chi di olezzo , c la plebe quelli più alti. 

Regoli Gi ritriti et tjferunrji miti TÌitktri, 

CAPITOLO ìli. 

Regola generale farà d'o/tcruare in tutti li Theatri.ò fijno con gradi, ò con 
Palchetti, di farli Tempre in faccia al Palco di forma rotonda [ quando la 
ncccfììtà non ci riftringe à farli angolari per la caufa inoltrata da Vit- 
iruuio Iib. f. cap. j. ciocche la voce fi moiic circolarmente per l'aero 
anzi sfericamente. Il femicircolo di elfi rotondità al piano più bado, 
farà da rat chiamato ( come fi il Scrlio ) Piazza del Thcatro,’ fopra lo 
quale fi collocata il leggio del Principe, e principali di Tua Corte. 

fi primo Grado non cominciari mài fobico al piano della Piazza cfpedita, 
f che chiamarò io della Scena ) mà s’al^aràvn muro, ò parapeto alto 
dalla detta Piazza non più di brazZa quattro, nè meno di brazza tré, è 
della moderna altezza, che fi farà detto pars pecco, fi farà Tempre fa' fron- 
te del Palco. S'haurà la medetna ofleruacionc anche facendo Palchetti 
in vece de Gradi. 

Si ptincipiaranno gli gradi fopra a! detto Parapetto, e fi faranno' alti brac.. 
za vno, 8 C altro tanto larghi almeno, cioè di pianoj Ma quando vi fi 3 
la libertà, fi faranno di piano btazzà vno, gt^vn terze. 

Si farà ad ogni tanti Gradi vno maggiore di piano don più del doppio, nè 
meno della mera degl* altri, quali Temono cóme per Piazzetta per poter 
ui più facilmente caminare. Detti piani maggiori fatano» tri ,' cioè vno 
al principio de i Gradi , che voi dite il piano del parapetti, l' altro nel - 

mezzo 
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mezzo di qnelli, e I* alerò alla femmicà d*elfi." , . 

Gli Gradi eh’ hauranno il piano maggior» ( che dimando Piazzetta ) fi 
faranno anche maggiori d'altezza» cioè la fronte del Grado che s' alza 
fopra efla Puzzerà, di modo, che tutti gl' angoli ^e i gradi verghino à 
idritta linea, come adire tirando vna linea dall’angolo de! parapet- 
to, all’angolo del Grado più alto, gl* angoli di tutti li Gradi toc- 
chino detta linea , come moflra la prefentc figura ; accio la voce/ 
falifca egualmente, e non venghi impedita, come verebbe. Facendo 
differentemente. Quello infegua Victrùuio nel lib. c Cap. fodeteo , 
Sopra poi il più alto Grado, cioè [opra il piano À. , fi farà vna/ 
Loggia; ò almeno vnà parete, corde inoltra la fegnata B. C. fino 
alla fofirta; quale chiude il Theatro circolarmente. , 

Nella prefentc figura fi vede, l'clcmpio di fare li Gradi tanto ahi quit- 
to hanno di piano per linee Vtfibili , coli per linee ponteggiate & 
vede l'altra proportiòrie dettai 

Facendo il Theatro con Palchetti, medemamente fi principiati il pbu 
no del primo ordine fopra il detto parapetto, c fi faranno ahi or. 
dinariamentc buzza quattro; cioè d'vn ordine all'altro, di modo 
che vn’huòmo vi poffi (lare in piedi commodamente ; quando pe- 
jò fi faccino per didentro fenza Gradi, mà quando fi faranno cori 
Gradi, ( tome mollrarò nè diffegni ) sè li darà d'altezza brazta cin- 
que, c m^o, quali riufeiranno molto commodi per Itami gente/ 
aflai, e per vederci , ; f . 

Dalla largherà del Theatro vicn preferitto la maggior parte delle mifere per 
la struttura di quello, col partire detta largherà in parti d«deci eguali.' 
L'Occhio della Scena fi farà largho fette delle medeme doarci parti della lar- 
ghezza del Thcatro,oiiero quanto farà la fronte della Piassi della Scena 
al più, cioè del para petto che formadetta Piazzain faccia al Palco, e fi farà 
aho dello Occhio non più delti quattro quinci della fea larghetta; cornea 

dire partire la larghezza del niedem’ Occhio in j i parti, fare la fea àlcets.» 
„ quattro di quelle ; ne fi rara men’ alto dclli tré quarti della fea largherà* 
Boni film a proportione farà partire la larghezza dell’Occhio in parti 9 
e 7 . di quelle fare la fila altera. Quella e la proportione, che io 
t nc mici disegni mi feruo,' , . < , . > • . . , • , 

Si farà il Parapetto in faccia al Palco, che diuide la piatta della Sce- 
na,' dalla' Piatta del Theatro, diflante dall'Occhio della Scena 1 4‘ 
parti limili alle dodcci; che è diuifa la largherà del Theatro ai 
più, né tnèfio di patti dò deci , e due certi , accio riclca con pro- 
portione il tutto. . . , . . 

La Pianta del Theatro fi farà Iargba, cioè di diametro per la fatta della 
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larghezza del Theatro, 

La Loggia, ò Parete vltima, che chiude il Theatro, farà lontana dal Para* 
petto fo detto fecondo portata l’ordinanza, che fi farà de Giadi,ò Pal- 
chetti. Mi buona proportione farà farla lontana dal detto Parapetto p 
otto parti delle elodee» della larghezza del Theatro, quando fi fi eoa. 
Gradi* 

Dall’Occhio della Scena al principio de i Gradi, ò Palchetti perfiancho, 
vi farà al più cinque parti , àC' vn terzo delle lòderte, nè meno quattro 
delle medeme, &C in quelle fi fi la grofezz* del Prolccnio, faceta di 
elfo , e l'Orchefta, come ne diflegni mottrarò. 

Molti cottumano fare il principio lodctto del fianco de Gradi, ò Palchetti 
contiguo anzi congionto all* Occhio del Profccnio, mà perche quelli, 
che coli appretto Hanno à federe, dominano tutti li fianchi della Scena 
fino alla più interna parte, non la lodo. Per fuggir donque tal' imper- 
fettione, è bene farli la Ibdctta dillanza ,c tanto più, che fc n’hà Fvtili- 
tà di non far tanto larghi li primi telati, co.nc conuien fare, quando le- 
tto congionti all'Occhio del Profetino, per lauar la veduta d’effi fianchi, 
benché difficilmente fi polli attuto ieuaro. Si priua anche della Madia, 
che rende la faccia del Prolccnio, quale fi perde facendo detti fianchi có- 
giouti all'Occhio di quello . Non per quello mancaròdi non inoltrare, 
come fimilt Theatri fi circonfcriuono , e la loro fimctria. 

La fàccia di detti fianchi de Gradi, ò Palchetti contigua al Prolccnio, non 
fi farà menolargha d’vna delle dodcci parti, ne più d'vna, & vn quin. 
to. Gl’altri angoli de fianchi à drutura del Patapetco in faccia al Palco, 
farà d'vn angolo all'altro otto parti, e mezza» Cali tirando li detti fianchi 
da gl’angQli circonfcritti, verranno li medemi diagonalmente fatti, ac- •> 
ciò li Pcrfonaggi d'auanti, che faranno fopra li Gradi, ò Palchetti , non 
impedivano la villa de i Recitanti, à quelli faranno più indietro. 

Occhio del Proscenio dimando quello, che vien formato dalla faccia del me 
demo fronte del Palco, Orchelta» E l'Occhio della Scena è quello 
per di dentro, che vico formato dall'eltrcmirà della grrfczza del mede 
no Profccnio, come mollra la prefente figura, cioè il legnato A- è 
1' Occhio della Scena, ftc^il fognato B. l'Occhio del Profccnio. 

L'Occhio del Prolccnio fi farà maggiore, cioè più Iargho dell'Occhio della 
Scena per vna delle dodcci parti della larghezza del Theatro , la 
metà per parte, e coli anche in altczz», cioè quanto è da vna par- 
te. Si faranno detti Occhi di lopra nell'angolo lcantonati , e di for- 
ma circolare , con fare detta gr olezza in forma di nicchio tanto dalie» 
parti, quando nella fornirà, per la caufa detta nel principio dei prclèntg 
Capo per la voce. 

Detta 
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Detta grofezza non fi farà minore di vna delle dette dodeci parti, ne mag^ 
giorc di due, cioè dall* Occhio della Scena al principio dell' Orchcfta , 
nel qual fito verranno li Perfonaggi, e Recitanti, che vengono à piedi sùl* 
Palcno (cioè quelli che non hanno ioggettione di machina } à fate la lo. 
ro fnntione, che co fi faranno vditi redando la voce riflrcrta dalla detta 
grofezza. Con riufeire anche più riflcflà vedo gl’Vditori, per cauli delia 
concauità della medema, oltre li Perfonaggi, che recitano vdiranno be- 
nidi no gl’ accompagnamenti dcll'Orchcfta, e quelli dell'Orchelta li Re. 
citanti, e fi vedranno, cofa molto importante, e neccifima. 

So che alcuni diranno che venendo li Recitanti nel fodetto (ito vengono fuò 
ri della Scena , e per confequenca lontani da quello in che fingono c/Tcre, 
mà per eiler vditi dall* Auditorio, è meglio far quello, per minor male, 
che dare dentro la Scena, e non eflcr vditi. 

L’ Orche da non fi farà più Uretra di brazza tré, ne più larga di brazzru 
quattro . 

Anchorche la fommità de detti Occhij circolarmente fatti, fi polli lineare/ 
particolarmente à mano, moflrarù però tegola per farli con fimitria. Se 
che riefehino all'Occhio piaceuoli. 

L'altezza del Theatro, cioè della fofirta non fi farà più alta dal piano del* 
la Piazza della Scena, di quanto lìa la larghezza del Theatro. nè fi farà 
meno alta, delti due terzi di detta larghezza. Bomlfima proportione fa- 
rà farla alta del piano per li quattro quinti della larghezza del 
Theatro. 

Facendo l'angolo, che vien fatto dalla fofitta, con li muri,ò pareti del The 
atro (cantonali circolarmente, di maniera che in vece di fofitta piana, 
venga à guifa di Volto, feome hò detto delle lòmmitàdc gl' Occhi del- 
la Scena, c Prolccnio] farà bene per la caufa, e ragione detta della voce. 

Dourà edere (òpra alia fofitta, cioè dà quella alle Corde da chiaui del Tetto 
tant’ altezza almeno, che polTa paflarui vn huomo in piedi liberamente, 
perche fpelTc volte occorre caminarui , any metterui diuerfe ordirture di 
Machine, come Fulì, 8 C Arganc per tener fempre più fgombrato di 
fopra al Palcho fia polfibile, fi per caminarui più fpediti, come per altre 
Machinc, fofitti delle Scene, Sci altre come, che occorrono. 

E neccflario all’ alrc^ta della fofitta del Theatro, metterui Traui armati,' 
quali feruono per fetmarui dentro quella, e per tener li muri meglio voi. 
ti, e fortificati, come (opra elfi poter ui folcuarc percaminatc ficuramcn* 
te, c poter fermare gl' ordigni difopra detti. 

T» etfi, tbt gtnertlmcntt fono ntajfmt noli* Santi 

i 4 **■*■*• •' • . . , ; , 

s ca: 
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CAPITOLO mi. 

Stabilito il Uro del Palco, è la longhczza di quello, fc li darà di pcndetl- 
za non più della duodecima parte della fura longhe^<a , nè meno della fe- 
deeefima parte, cioè s'al^arà detto Palco dalla parte vlrima,ò finimento 
d'erto dal liuello d’ auanti , vita duodecima parte af più , nè meno della 
fedecefima parrc, che vuol dire partire la fonghezza dei medemo Palco 
in dodeci.oucro fedcci parti eguali, alzarlo vna di quelle. Il Serbo li 
dà d‘ alzato la nona parte della lira longbczZ,*, mà all* vfo nofiro riclce, 
troppo ratto , c precipitoio. 

Detto Palco fi farà tagliato in tutte Te firade, cioè di rcbalze, acciò fi porta 
quando occorre, far fdrgcrc il Marc, e Machine, fenza che portano im- 
pedire le murationi delle Scene . 

L'altezza del Tetto fopra il Palco' deue ellcre maggiore di quello fopra alla' 
fefitta, per hauer fito per le machine. Non determino altera di quello, 
perche quanto maggiore fi fa , è fépre meglio per la diuerfità dell’opc rationi 
che co li sù fi fanno; E ben vero che non dourebbe edere mai manco 
altera delia fommità dell’Occhio della Scena alle corde da chiaui,quan- 
to l’alrczza del detto Occhio. 

Sarà autrtenza grande di fare Tempre il Tetto de Tharri, maffime fopra il 
Palco inraucllonato , ouero con affi folerato lotto à i coppi, prima per- 
che la voce refia più vmta, come per repararfi dall'Aria feedda in tem- 
po d’Inuerno.e da Venti, come in tempo d’Efiate dall’ardenza de rag- 
gi folari, che il rutro rielce di gran nocumento fi à gl’ Onerari} , come 
alti Recitami. 

Al Sotro palcho ( che è al piano della Piarla della Scena, e doue fi rego- 
lano le mutracioni ) facendoli fotte vn fotrerraneo con tanto s'allung* 
erto fotto palco, ò almeno fino alti fecondi Progetti, tanto fondo, Ò' 
alto, che va Huomo io piedi vi porta «minare, farà co fa molto ottima, 
anzi necetfaria per diuerfi ordimenti di machine lottcrranee, come Mari, 
Mofiri marini. Infernali, Scaltri confai me porta roperationi, fafienrandb 
erto forco palco con pillotti di pietra, fopra quali fi pofaranno li fraua- 
menri naaefiri. Li detti pilloni faranno fatti in modo , che vi redi tri 
l’vno, d'altro r lc ftradc medemamenre libere, che faranno nel fotto pal- 
co’, e Palco medemo, che voi dire fi pilloni Torto alle guide. 

Si fari detto fattopalco nelle ftrade ragliato in modo fi polla aprire, 
c chiudere, fi per caufa la detta in occafione de Macinamenti , come per 
dar Aria alle troice à detto fotterraneo, acciò li legnami non habbinoà mar- 
cirli. Si haucrà l’intento facendolo con rcbalze da poter leuar , e mettere. 

Per ailicurarfi meglio, che detri legnami feuerrauei eoo fi marciscano, 

fari 
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fari coll* impeciar!!, e ciò ** offèrti a ri anche à piantar li Gradi, è 
Palchetti del Theacro, impeciar quelle tede de legnami, che vanno in ref 
ra piantati .come ne muri murati, e coli le Corde da chiaui,è Trauiaf. 
mari per maggiormente eternarli . 

fi faranno l'opra il Palco Gargami per machinc fofpcfi in aria con Tirami, 
ò Piceaglic tanto alci, che pollino efler coperti da i Cieli, e quelli fi fa. 
ranno ad' ogni Itrada* conforme portarà il bi fogno. Al liuello di detti 
Gargami fi farà attorno alla Scena Corridori, che vi fi pofla caminare 
liberamente, any gl* ideili Gargami fi faranno in mo<Jo,chequando noi» 
s’adoprano, poifino fcruire pure per Corridori, e pa (faggi d'vn lato all* 
altro della Scena, che farà farli con rebike congionre con doppie da vna 

t iarte del Gargame, quali alzandole, lafcino in libertà li Gargami per 
i caretti delle machiuc, abbacandole, formino pauimento. 
S’aggiuftaranno detti Gargami , che fi poffino tagliare, con facilità occor- 
rendo, almeno nel rnet^p, per rimetterne altri al longo del Palco, per 
Far Venir machine in ficcia all'Auditorio portando il bifogno. 
fi faranno altri ordini di Corridori pure acromo alla Scena più alti, e più baf 
fi dclli fodetti à liuello de Gargami, e tanto Jifcodi l* vno dall'altro in 
altezza, che Vi fi porta caminare in piedi liberamente, collocando le Se* 
le, quali portano dai più bado, a! più alto, che non tcndino impedimen- 
to, c che facilmente fi poffino trouarc. 
fi farà anche altri oidini di Gargami fopra alli primi, come hò detto de* 
Corridori , per poter far più machine, quando però la grandezza del The* 
acro lo permeerai 

|j Sofitti che douranno calare fra i toro Gargami, habbino la (bada libera 
di poter Venire al fuo fegno, alzarli liberamente, acciò non portino 
tendete impedimento alle Machine, fid'" altic operationi • 
ti Gargami de detti forteti, l' clperien^a m‘hi infognato, di farli fuori del 
piombo de i Lacerali, in modo che detti foficci venghino di dietro àquel 
li , perche venendoli à piombo fopra , nel fare le mutationi con li fontei, 
difficilmente fi può incontrare, che gl* vni , e gl* altri venghino in vtu 
tnedefimo tépoàcongiongcrfi,pereflcrdiucrlì moti; douc cheportado il c* 
lo, che venghino più predo lifoficci, della Laterali effi Laterali non potran- 
no venire auanti per l'intacamento, che faranno in quelli, ogni volta, 
non fofsero li medemi terminaci, che quando fono abballaci fopra alli 
Laterali, tedi tra quedi, e quelli Vn poco di didanza, c non fi tocchino, 
la qual cofa quel taglio fa all'Occhio bruttilfimo effetto; c facendoliche 
pofino (òpra alli Laterali, fi corre il pericolo fodetro, che accadendo* 
tielce vn grandirtìmo (concerto. Màcol farli come hò detto di (òpra s'af- 
ficura da quel difordinc* cuon fà alcun cauiuo effetto, perche l'Occhio 
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varice l’vn con l’attró', cioè il Lateralecol frfirrò; 
ti collocammo li Cicli, che crà efli, c la fornirmi de i Telari vi fia qual- 
che Ipario, acciò le frabiche, 8^ arbori (opra aderti Telari non mortri- 
no di toccar le Nubi; fuori poi del dritto de Telari fiano tanto abbaf- 
fati, che coprino le Machine, e ciò s'intende ne fianchi . 

Detti Cicli facendo Machine, che vengono auanti in faccia all’Auditorio» 
fi dcuonoragliarc»aeciòpoffino paflarc li fili di rame, oucr ferro, ò trom- 
ba , di che iàrà comporta la Machina . 

Nelli fianchi oltre il primo Profpetto fin' all’ vi rimo Oriente fi potrà far 
Solari, ò Piani à liuello de Corridori , quali faranno di gran commodo 
nell* ope rationi, per collocami Argane , Fusi, &T altri ordimenti neccO 
fari j per le Machine, auertendo però di farli in modo, che non rcndt- 
no impedimento alcuno. 

Li primi Telari d’auanti delle Jcene» fi faranno alti per 6 . lèttime parci dell” 
altezza dell’Occhio della Scena, cioè diuidere l'altezza di erto Òcchio in 
parti lette» lei di quelle fare l'altezza del primo Tclaro, 

Non lì rapprefentaranno mai dipinti nelle Scene, Pcrfonaggi ,che modano 
haucr moto, come Huomini, ò Animali, mali fingeranno Tempra di 
Marmo, ouero di metallo, ò di qualch'altra materia limile. 

Le ftrade , cioè la dirtan^r , che deue edere tra vn Tclaro, e l’altro dello 
mutationi ,ò Scene sul’ Palco, non può darli terminata larghezza, per 
che nelli Theatri grandi fi fanno maggiori , che nell! Theatri piccioli, 

f lercio quanto maggiori fi potranno fare fi nclli grandi, come nel li piccio- 
i farà lempre bene, non Colo per il commodo, che rendono nel portarli 
sù l’ Palco, & vfcirc da quello, come per haucr maggior comodirà ne Cicli 
per le Machine d’aria, che deurno partir per quelle, come anche Carri , 
& altro, che lì fanno venire sòl* Palco. Però ne Theatri piccioli, non 
bifognarebbe haucr meno rtrada di brazza x .evn’quart®, nclli mediocri 
di brazza a* e 3. quarti, et nclli maggiori di bra^za 3. e * quarto. 

Pratica per de fintare <vn The atre fecondo le regole antedette, 

’ CAPITOLO V- 

Hauendo fin* bora dichiarato il modo , regola , e proportione, che fi deue 
orteruare in fare vn Theatro fecondo ri mio debole intendimento, & hò 
comprelo, e veduto nccertiric col praticare fimi! profcffionc, hora per 
maggior intendimento vero alia dirtegnatione di quello, li con Gradi, 
come con Palchetti in tutte le proportioni dette. 

Prima c ncccflarro haucr terminato la Jonghe^a , c larghetta del fico , 
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quale in quello mio Trattato mi feruirò per longhe^a brazz* 1 17; cper 
larghezza brazza 38; come moftra il difegn® A. B.C. D. prima figura. 
Si diuidcrà la larghezza del fico, cioè brazza 3 8. in dodcci parti eguali, eòe fi 
vede per la linea E.F. ,che fari ciafcuna parte brazza 3: 2., tredici di quel- 
le fi farà lungo il Palco, cioè dall' Occhio della Scena al finimento di elio 
Palco,efia il fico A. E. C.F., che farà bratta 41 : 1 . 

Quella diuifionc della larghezza dclTheatro indodeci parti darà come difsi, 
quali tutte le mifurc, aucrtifco però, che quando ne compartimenti non 
Ipccifico altro, che dire parti delle (olire, ouero fempliccmentc patti, m* 
intendo femprc delle dodcci, che èdiuifala larghezza del Theatro. 
li Parapetto, che diuide la Piazza della Scena dalla Piarla del Theacro, fi 
faccia canto lontano dall’ Occhio della Scena, quanto portano quatordeci 
parti limili alle fodette, cioè G.H. fila lontana dalla E. F. le dette quator- 
deci parti, che faranno brazza 4 4 = 4* per la maggior diftamy. Sifegnaao 
poi li ponti I.k- lontani dalli G .H. per due parti. Se vn quarto, di modo, 
che la diltanza I.k. farà (ette parti, e mezza delle (olite, che (ono brazza 
23:9. dalli detti ponti I.k.dourà tirarli il Parapetto per fianco diagonal- 
mente, come li mofirarà, qual’ vera à formare la Piazza della Scena, c 
fianchi de Gradi, ò Palchetti nel medemo tempo. Per trouar il termine 
di detti fianchi, legnali la linea L, M. lontana dalla E. F. per cinque parti, 
& vn terzo al piò, che fono brazza té. 10. 1. terzi. Si legnaranno poi li poti 
i-i.fopra la linea G.H* lontani dalli ponti IK. per mezza parte, che fo- 
no bracza t. 7., c li ponti 3. 4. lontani dalli L. M. per vna parte, et vn 
quinto, chcfóobra^a 3. 9 . 3 quinti . Dalli ponti poi 3-1. e 4.2. fi tirino le 
linee 3.1., c 4. 2. ,c dalli poti I.K. li tirino due linee paralcllc alle 3. »., e 4. 2., 
che faranno le y. I.,e 6 - K. cosi anco nelle tede le L. j., c 4. M. , che ver- 
rà formato li fianchi de Gradi, ò Palchetti, c Piazza della Scena diago- 
nalmente per la caufa detta • 

E perche Panitela dcgl'angoli y., e 6 . può render impedimento nell* andar 
per la Piac^a, li potranno far fcantonati con linee dritte, come fi vedeiq 
M., ouero con lince emue, come in L. , che faranno di maggior com- 
modo, e riuniranno più piaceuoli alla villa- 
Per fare la Piazza del Theatro fi farà la linea N-P- para Iella alla G.H, e ta- 
to lontana da clTa, quanto è vna parte delie folite. Pofcia fi farà il femi- 
circolo 7. 1 /. 8. col centroO., di modo che il diametro 7. 8. fia per la 
metà della larghezza del Theatro, che farà brazza 1 9. Si allonghcranno 
poi le linee 3. i.,c 4.2. fin che taglijoo la linea N.P. ne iponu9. e io., 
che così (irà terminata la Pianta del Theatro. 

Volendo, che il Parapetto I. K. riefea più grato all' Occhio, fi ieuarà quella 
dtittura con la circolare R. 12.S. il centro della quale farà il ponto 
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facendo eguale ladiftan^aQ^.^. alla R.S, e detta R-S, Ha per tre parjyt 
delle follie, che fono fnazza y. 6. 

Si farà U loggia, ò Parec.c, vjtirga t j.T. 14., che chiude il,.Theatro lontana 
dal Parapetto otto pajtj, cioè daQ.àT., che vuol dtr£ quanto è il dia- 
metro 7. 8. della. Piazza del Thcatro, & vn rerzo- Polcia fi tirerà circolar- 
mente con il centro Q. la dftta Parete, ò Loggia, e farà terminato il fito 
de Gradi, ò.Iklchetti ,ene moftraròdi tutto penfierq, cdifcgno. 

La digradatione del PaJco fi farà fhbilcndo prima la largherà dell’ Occhiq, 
della Scena di fette parti, come hò detto, almeno, che faranno bratta 1 a. 
1., quale farà la fegnata iy., e 1 6., eia fognata 10., c 21. farà la mag- 
gior larghetta eguale alla diftanza 1 K. del Parapetto. Terminalo quello 
lì tirerano dalli poctiG H lc linee G. 17., c H r8. paflànti per h pontiiy. 
c iC>, che s’haurà il Palco digradato per la minor larghezza dell’ Oc 
duo della Scena. La digradatione d| e (To Palco per la maggior largherai 
*’ haurì tirando dalli ponti G~H.dc linee pacanti per li ponti 20., e 11., 
come f* è fatto per li pontj ty., e 1 6. 

Per tflcr Tempre neccllario nell» fianchi sù 1 ’ Palco fito affai pei 1 * operano/ 
delle Scene, come per li Recitanti, farà bene far il Thcatro più largho nel 
fito del Palco, cQnie.moflrano le linee ponteggiatc V- X. Y, Z.., etantq 
almeno, quaiuq èJa meta del Occhio della Scena, cornea dire tanto dall] 
pontiiy.,e 16. .(termini del mcdftn'OcchioJalli ponti X.Z., quanto 5 
la metà dell' Occhio ip,ci(. 

Per collaure il Ponto Orientale per digradare il Talee . 

CAPITOLO VI. 

V.- - :a- -i.* d - 

Aitanti d'inoltrarmi, flimo neceflàrio dire, emoftrareil modo di trouare.c 
collocare il ponto orizontale qual ferac in tutto, &ècofa la più cflentialc, 
fi per la digradatione del Palco detta, come per altro, acciò in ciafchuno 
di/Tegno sì polla veder vnito al Theatro il Palco digradato. 

Il ponto orizontale dice il Padre Ignatio Danti nc comentarij della Profper- 
tiua del Barozzo Diff. 4. eflTere il termine della villa, nel quale vanno à 
terminare tutte leiine? paralcllc, che con la linea piana fanno angoli retti, 
e che ftà tempre à liucllo dell* Occhio. Per trouar detto ponto nc Thea- 
tri Sebaftian Serbo infègna allongare la linea fuperficiale del Palco oltre 
all’ vkitno finimento di eflb, quanto è lengoil medemq, c detto termine 
fa, che fia il ponto Orizontale. Da quello poi àgi’ angeli della larghez- 
za dell’Occhio della Scena tira lince, quali, ouc tagliano l’vltimo cflrc- 
mq del Palco, lui termina il rcftringi mento dell' ili c fio, come fi ved; 
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nella feconda figurai cioè la lunghezza del Palco V. 3 T.li poeti oltre il fini- 
mento di cflo A.C.comcfi vede per li V- Z detto ponto Z fa che fia il pool 
co Orizontale, dal quale alli ponti ij.e ■ «. longhcrza minóre dell'Occhio 
della Scena tira le linee Z. 15. cZ. 1 a. quali tagliano la linea A. C. finimento 
del Palco neìli ponti / 6 . c 1 8* Se quelli dice «(Terc li termini del detto refi ria- 
gimento, o digradamento. ' 

Nelle lunghezze de Palchi , che non eccedono li duoi terzi della diftanea dall*. 
Òcchio delia Scena , al Parapetto , cioè quando ilPalco A* E* non èpiù fon» 
gho deili duoi terzi della dittarla E-G., come (arebbe i 1 Palco LE.M.F.» 
{il pontoorizontalc dei qualcfatebbcN ) lodo la prefentc regola, anzi io 
medemo dell* iftefrà mi fcruo, perche tirando le linee N. G., bC N. H.per 
li termini della larghezza dell' Qcchto della Scena ij. tf . , tagliarebbonoli 
fianchi de Gradi ,ò Palchetti in modo, che più della metà degl* A (col tanti 
▼ederebbono bcniflimo fm'al dtimo orkonte, òproipe^toà drittura del fu- 
co ruedemo doucf jfTcroà federe > come fi vede per le linee N. 1/. Zt.G-, Se 
N* 1 6 . 23. H. Cosi gl’ Afcoltanti che fu fiero aIl\vltimo nagl'angoji de fian-f 
chi fegnati a j . , e 2 8. vederebbono nell’ angolo ad* esfioppoftp dell' vicimo 
oris^ontc della Scena, come fi vede per la linea 24., e 1;. pafTatuc per il 
ponto 1 (- 

Wà quando il Palco è piu delli duoi terz^i della diflan^a fopradetta , come il fia- 
bilitoA.E.C. F. ìlfuo ponto farebbe Z. daiqualcrirandoielince Z l 6 ., e 
Z. 27. perii termini 1 e 1 6. li fianchi perdono moltodi veduta, come dal* 
la figura medema, e linee fi vede . canco dalla *8 e a 9. E quanto più il Pal- 
co farà maggiore , fempte più li Perfonaggi de medemi fianchi rcfla ranno 
priui di vedere le lontanante, imperfettione molto confidcrabtie, perche 
quanto fi fi, è folo , acciò fijno da tuuigodute,c vedute, e nonfemplicc- 
menteda quelli in faccia. 

Quanto hò detto, operato con la larghezza minore djcli' Occhio della Sce- 

na 1 5. e 1 6. , il medctqo mietendo anche della larghezza maggiore ao.e a t. 

£’ da notare, che portando oltre il finimento dei Palco il ponto orizonrale,tan* 
co quanto c lungo il medemo s’fiauràfèmpre ( fia diche lunghezza fi vuole] 
nel fine della digradationc il Palco per là metà dell’ Occhio della Scena » 
cioè effendo il Palco £. £. C, F. . 6^ il fuo ponto N- • tirando come hò detto^ 
edimoftrato le linee digradanti, dico che il Palco digradato 24., cjo fa- 
rà per la metà dell’Occhio 1 j., c i£. Così effondo il Palco A* £• C.F.>&*. 
ì| fuo ponto orienta le Z , dal quale tirando le lince de|ja digradarione , tay 
gliaranno il fine del Palco A.C. nclli ponti 1 7. , 1 8. . dico che la par t$ di- 

gradata 17., &L. 18 . farà per la metta del medemo Occhio t j., c 

Medemamentc tirando ai detto ponto, portato oltre il finimerito del Palco, 
guanto è lungho il medemo, la digradationc dcTclati jl‘ ylrimo Telarq 

1 



11 * 

J!3/ faràfempreperla metà del primo; ciò fi vede nella figura terza, doue il pon- 
to M- in detta figura è tanto lontano dall’vltimo Tclaro L.M. quanto è L.M. 
dàE.F. ,‘cheperò dal ponto E. [fommitàdel primo Telato] al ponto N. ti-, 
randola linea E. N-, quella darà l'ahezt^ del vltimo L.M. quale farà per la 
mettàdcl primo E. F. Il medemo fi vcdeanche nell'altra diftanza E. A,, & 
A. Z. Tirando poi dal ponto N. » ò ponto Z. vna lineaorizontale, come mo- 
ftranoleN. H.,e Z. G.,efsa linea à dirimpettodi ciafchun Tclaro farebbe 
Ì1 ponto ©ricontale per dilfegnar le profpetriuc »& altro fopra quelli. 

La prcfentc regola deferitta è ottima, perche tutte le linee tanto perle digra- 
dationi delle turghc^e, (cioèdigradationedcl palco) quanto per ledigra- 
dationi dell’ altezze , cioè de Telati » vanno à terminarein vn Ibi ponto, co- 
me naturalmente fanno, confiderando peròlecofecomcdairOcchio fono 
vedute , eàquellcapparifcono, [come pur dice il Padre fgnatio Danti Diff. 
j.^fenon folle per la caufafopradccta nelli palchi lunghi. Vi è poi anco , 
che liTelaridiminuifcono troppo , efefabriche fopra It telari dipinte , che 
fcorciano , anch’cffe cadono troppo precipitofe , degnandole col ponto 
oti^ontalc detto. 

Mi perche li Theatri d'oggi dì fi fanno differentemente di quello moflra il Ser- 
bo , cflcndochefi fannocon maggior Piazza di Scena à riguardo de Tornei 
à piedi , che fi vlanofare nellcmcdemc, &C altrcfeftc fimili, che gl’ Anti- 
chi faceuano negl’ Anfiteatri, ( dice Vittruuiohb. f.Cap. 3. come per co- 
àhimarfi maggior Palco per rapprefentare gran Piasse , egran lontanante, 
bifogiia perciò auertirc di digradare il Palco in modo , che gl' Afcoltanti de 
*i fianchi godino ancora effi maggior lontananza posfibile . Però per il Palco 
ftabifiro ne mieidilTegni A. E. C. F. fi digradare, come mollra la figura quar- 
jF! ta , cioè allongando il Parapetto Lk. fino alli muri delThcatro nelli ponti 
G-H ,c dalli medemi fi tirerà linee in infinito paffanti per li termini dell' 
Occhio rj., e 16., e doue dette linee tagliaranno il finimento del Palco A.’ 
C, , chefarànclb pontii 7. ,ei8«» esfi faranno h termini del Palco digrada- 
to, andando dette linee àcongiongerfi nel ponto N. 

Mà le il Palco folfc più lungo ,c maggiore del ftabilito A. E. , come farebbe la 
diflanza E-G.,^ anco di più fino alla linea A?D.’> che vien’cflerc vn quar- 
to d'auantaggio del medemo A. E., [ longhezza confiderabile ) in tal cafo 
farebbe dinccesfitàfar l’Occhio della Scena della maggior larghezza detta, 
qualcèlafcgnatapcrliponti ao., c zi.» pofeiapcresfi ponti dalli G. H. ti- 
rar le linee G. zo. , e H. ai., che tagliaranno la AtD.' nelli pomi 13,., c 13. 
quali faranno li termini del digradato Palco . 

Dcucfi però auertirc, che la parte digradata del Palco non fia mai minoredclla 
terra parte dell’Occhio della Scena,cioè che la diftanza zz., c 13. non fia 
minore della tei\a parte della larghezza zo.,e ti. e cosi li 17. 1 8. della 1/-16, 
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Ogni volta poi, che fi volefle perdere parte della vifta de fianchi, fi può vaà 
lere anche della larghezza minore dell'Occhio della Scena, come fi vede 
per la linea z<i c i <5; Z. paflànte per il 'ponto z j, termine della tcn^a parte 
della larghezza dell* Occhio i/. lé. • 1 • *- < . 

Per digradar il Tale» nella minor dillanrji delt Occhi» della Scemi 
al principio de fianchi de Gradi , o Palchetti 

CAPITOLO VII. 


Laquinta figura che fegue,moftra la proportioe minore della larghetta de fiat* 
chi nel principio d’eflì contiguo al Prolcenio , come la minor dillanza dal 
detro principio di quelli, all* Occhio della Jcena, eflendouifolo dalla linea 
E.F.aIIaL. M. quattro dcllcfolite parti, elafaccia de fianchi L. 3. , e 4- M. è 
vna delle medeme, credendo al Palco A. E- la portone , che fi leua dalla di- 
ftanza E. L. , per ridurla alla proportion minore, doue detto Palco verrà 
brazta44: 4. , quale per digradarlo, come ho detto conlclinec G. N-, e 
H. N. palpanti per li ponti i y. , e 16. minor larghezza dell'Occhio della Sce- 
lti, il digradato 17. , ci8- larà minore della larghezza it,, e 14. terza par- 
te dell’Occhio iy.;e 16., che non deue cflcrc, come hò aucrcito nel Cap. 
feorfo . In quello cafo, volendoli fcruirc del détt’Occhio minore, conuien 

( >rr forza perdere la veduta d*vn poco più de fianchi, come fi vede per la 
ineaij. 1 6- 14- V. Màfacendo l’Occhio della Scena della proportion mag- 
giore, non folo verrebbe il digradato per la tcr^a parte di quello, mi d’ 
auancaggio fenza perdere niente della villa de fianchi del folito, e ciò [la. 

yede per la linea G lo. Z, ** 

E quando fi hauelTc tutta la lunghezza de! Palco s c lontananza A;E.,che[àrcb. 
dc bracca j4:7.emeiy;nccceflariamentcbifognarebbcfarc l'Occhiodella 
maggior laighezza, eli perderebbe anche vnpoco di veduta de fianchi del 
[olito come fi vede per la linea 13.2.1.X. pattante perii ponto ztS. termi- . 
ne della teista parte della larghezza deH’Òcchio maggiore. * ‘ 
yoleqdofi poi fetuire della larghezza minore del l’Occhio della Scena in quel- 
la lunghezzadi Palco, fi perderebbe gran veduta de fianchi, come móflra 
la linea T. 15. Y. pafiantc per il ponto zj. termine della tery parte ‘dell" 
Occhio minore, • 

E perche non tutte le raprclcntationi delle Scene fi fanno à tutta lontananza, 
fi fegnarà [quando fihabbia granlunghezzadiPalcoJvna lunghezza pro- 
portionata, come farebbe la [(abilita di brazza4i: zie fi farà la digrada- 
tone del Palco dalli ponti Gì e H come hò moilrato valendofi della lar- 
ghezza dell'Occhio minore, per lafciar maggior fico nc fianchi dcllaScéa 
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*B l* Palco, qualeè moIro.necelTarit». Quando poi fi deue fate qualche Seca 
di fi gran lontanane, fi farà col terminarle Guide, e Tclari sù la linea di 
quella, che farebbe la Y.2/. i /.Ti perche fe quelji, che danno à fede re 
ne fianchi, non potranno godere elfa lontanane dalla medetna parte, doue 
fono, come per detta linea fi comprende, goderanno però quali tutti fino 
all’angolo oppofto ad cffi,comc moftra Ialine» 30.1 f.tjB. 

per dar maggior gratja alla Piazza della Scena, fi potrà fare il Parapetto in 
faccia rifaltato, come moftranoli pontiy. ir, R.S. li 8j portando le parti 
del mcdcmo7.t 1; ciz. g. indietro ^llamctà del fpatio, che è tra la linea G. 
Id.alla ?.ioì col fare, cheli fianchi R. iii&S.u.vadinoalpontoorizon- 

tale feruitofi per il reftringimentodcl Palcp. 

fimi fi digrado™ li TtLn. 

CAPITOLO V; L I I .' 

Hòc! etto, che digradando li Tclari al pollo del reUnngimento del Paleo, 
digradonotroppo prccipicofi, mà olcrequelto l*v|tiraoTclaro,ò Profpc(to 
viene molto piciolo, dimodoché hauendo da pprtarfi.da quella qualche 
Pcrfonaggio, il medemo farebbe per cosi dire rp*gg*°rc della fabriea, c 
tanto più, quando hauefle d’vfcir fuori di qualche sforo, come farebbeda 
qualche Arco, ò Porca. Dcuefi pcrcò procurare di far le fàbrichc più, ma- 
gnifiche fian pofibile, fi perche rondino maggior maeftà, comeppriaeayfa 
fodetea molco importa te, cd’auerrire. Si digradarono però eòe feguc. 

Segnali in terra, òfopra vn muro' la giulla roiiùra dell’ Occhio della Scena, 
J?6*.come moftrano li ponti i.z.j. 4. della figura fella, dipoi fi facciala linea 
j.tf.paralella alla 3.4; etano dittante da. quella, quancos’alza il Palco nel 
fine di cllò, da quello nel principio, come farebbe la diftanza C. O. nella 
figura 3. Poi (opra à detta linea / 6. fi fegnincl mezzo fadiftanza I. K.cgua- 
lc alla larghezza del Palco digradato, feome farebbe la dillanza 1 7. 18. 
nella figura 4.) e dalli dccti ponti I.K *alzafi ad angoli retei con la/ 6; le 
I. A; &K-B. in infinito. Si fegninp pofeia li pripai Telati E- p. dell’ altezza 
già (labilità e moftraca, sul’ dritto medemo, doue la digradatone del Palco 
li porca, & alt| dalla linea piana 3.4,- e lontani dalli termini deli* Occhio 
1.3,- ct.4. verfo il mczi^o, pure doue detta digradatone li dà. poi dalli pò 
ti E; eftrcmicà dell’ altezza de detti primi Tclari, alli ponti 5. 6 . fi tiri le dia- 
gonali E. Ci & E./ìcIic doue d,ctte linee ^agitano le perpendicolari A. I; e 
B.K-,che farà nelli ponti A.B., elfi ponti faranno li termini dell' ahczqa 
dell’ vltmoProfpctro,òOrkonte, quale farà il fegnato A.B-I.K.Pcr vltimo 
dalli ponti F. (altra cilrcmità de primi Tclari ) per li P.pnti I. K. fi tirino 

lince 
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!io*c i* 'infinito* che fi hauranno le liaeeEA;EB;Fl;& FKj quali danno lì 
termini di tutti gl’alui Telarle quella fcruirà per la maggior altera di 
digradatione. 

Kell'ifteflo tempo fi troua il ponto per disegnar fi medemi Tclari quali fono 
li ponti 7.} e g.caufaudart’inrcrfccationedellc linee E. <.con la F. 8. , 

E . j. con la F. 7. ,cioèilpoiuo7.pcr djltegns^re quelli dalla parse H, 8^ 
il ponto 8- per di (legnare quelli dalla parte G. 
yolendo detti Telari piu digradati, cioè più basfi, retta {pio citatele linee dall* 
ponti E. àgi’ angoli 3. 4. , in vece dclli j. 6., quali tagharannolc A. I.»eB. 

K- nelli ponti G. H. , q uali faranno li termini della ricercata maggior digra- 
da rione, eli ponti 210. faranno li ponti per diflcgnar le Tele della raede- 
màjCaufati pure dalle inccrfeyatiói delle linee E. 4. , E. 3.,con le F.7.& F. 8* 

Coli li feorty , che lì dipingeranno fopra li Telari, non faranno unto preci- 
pitali, mà riulcirar.no all' Occhio piaceuoli . 

fi ' fucino gl' angoli fupcritri dell’ Occhio dell* Set 114 , e 
x Prifcemo di forma, cura * . 

« 

CAP, I X- 

Prima fi rerminarà l' alterca , dalla quale deue principiar la rotondità . Quella 
fi hauridiuidendo l'altezza del l’Occhio in parte fette eguali , c dentro d’v- 
na di quelle > cioè la fupcriorc £ue la linea circolare, come moftra la 7. fi-I!?. 
gurarapprefencantel* Occhio della Scena, nella proportione, che hò detto 
di feruirmi . Si vede perciò l’altera A; BI disila in lette parti , c la AtC.’eflcrc 
la parte dencro la quale fi ciiconlcriuc la circolare in quello modo . 

Suppongali, che il quadrilungo A. B. C. D. fia della medema proportione* 

' dello a:c:d:e cioè l.gngo per la metà della larghezza dell’ Occhio, bC al- 
to per lafcttima parte dell’altezza del medemo . Detto quadrilungo A. B.C. 

D. fidiuidain pam eguali ad arbitrio, c fia per riempio diuifo in parti die- 1 
ci, comefivede per le lince ponteggiate legnate fòprala linea A. B. con li 
ponti 1. 2. 3, 4. j. r 6. 7.89., Pofcia fi faccia centro in D. c con l’altezza D. 

B. fi circonfetiua la quarta di cerchio 13 . & quale fidcuediuiderc in tante 
parti eguali, quante fi è digilo il quadri lungo A.B. , che farà in dieci parti. 

Di poi fi pigli la diftanr^a di ciaicnun ponto delle diuifioni l'opra la circolare 
B. alla linea &. D. pcrpcndicolaimcnre, eh fegnino lòpra la A.C., co- 
me fi vedepér li ponti pure *.1.3.4. ri 5 * 7-8.9 .notati in dia A. C. ,di mo- 
dochcil ponto 9. fia tanto lontano dal ponto C. , quanto il ponro NIpcrpen. 
dicolarmcntc dalla linea 8 ^. 0 . e cofi s’intende dcgl'ahri . Fatto quello 
dalpontoA.*alpontoD- fi tiri la diagonale A. D. , di poi appoggiali la ri- 
*' * ’ gha al 
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gha al ponto 9. fegnato foprala A. O con vapapq, e con I altro a! ponto. N* 
e,douc fi taglia la diagonale A.D. che farà in pontoio. , perdio pontofi' 
riti la perpendicolare. E. F- , di nuouo s'appoggi la righa al ponto 8. fegnato 
Ipprala A.C. ficcai ponto PI della circolare &c. B.fi tagliaràlaA. D.nd pon- 
to! 1., per detto ponto fi tirerà la G.H. Coli s’haurà la I. K mediante li pon- 
ti 7.QI,Ia L. M. mediante li ponti c. RIlaN.O. conli ponti j.f., la P. QJ 
con li ponti 4. TJ, la R. S. con li 3. V : , la T. V. con li %. X:, c la X. Z. con li 
pondi. Yt Doppo quello s'appoggiarà la righa ìciafchun ponto della linea 
A-C. con vncapo, cconl’alcroàciafchuno fuo coiifpondcntc fegnato fo- 
pra la A. B. ,cbe douc fi tagliare le linee E. G. I- L. N. P. R.T. X. , elfi ponti, 
ò taglij faranno li termini per far la curuarura ricercata . Come à dirc»p- r 
poggiandola righa al ponto 1. della linea A.C.. e al ponto 1. della A.B. fi 
tagliatala E. F.in ponto A;, coli dal ponto 2. dell’vna, al ponto 1. dell* al- 
tra fi tagliarà la G. H.in , dalli ponti 3. fi tagliari la I. K. in Ct, dalli pon- 
ti 4. la L. M. in DJ, dalli ponti j.laN-O.inELdallipontió.la P.Q_in F.*, 
dalli ponti 7. la R. S. in Gl, dalli ponti 8. laT. V. inH?, c finalmente dalli 
ponti 9.1aX. Z. in ponto MI Per li quali ponti A!BICT)'E;F.'G.'H."Mi prati- 
cai mente à mano fi farà la linea curua , gentilmente , defide rata , dando che . 
non fi può con il comparto perfettamente fare . 

Quanto nò mofiratodouerfi fare in quella metà ,ò parte, il medemos'mten-, 
de , c deue fard per l'altra . 

fonte fi faccino li Th cafri con Gradi , c con ncn ordine de 'Palchetti » 

CAPITOLO X. 

Formato la Pianta del Theatro con la fimerria deferitraè di necessità perfettio- 
narquello , o con Gradi , ouero con Palchecciin flato tale, che posfa riuf- 
cirecommodoà gl’Afcoltanti ,c rendere anchcalli medemi macftà. Mo- 
llrarò perciò nella feguentc fig. 8. la Pianta, c Profilodi due Sorti, efòno 
come fegue. 

La parte della Pianta fognata A. è lolo con Gradi, il più alto de quali, s'al^a 
dal piano del Thearrobra^a 14:7., cioè il Parapetto è alto dal detto piano 
bra^a 4. , ogni Giadoèalto brap^a 1., &T hanno il piano one, ia’ - , La 
piastra fcgnara.E», è largha bracai. i*, « 5 Q_. il Grado , che 5’al^a (oprala 
medcmacaltopiùde gl’altri elsendo bratta 1. y. per la caufa detta nel Gap: 
3- Il piano , ò piazzetta .V; è. larga brazza 2: 8 Faccio quella maggiore 
della legnata .Er, perche fopra efsa [ mediante la fcala fognata . h‘.) viene tut- 
ta la gente per difccndcrc l’opra li Gradi. La detta fcala. Al ,hà il fuo pi in. 
cipiopure in . A; Vn’ altra (caia fimilc s' intende dall'altra parte del Theatio. 
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Può fard anche altre due fcale per minor eonfufione, ciocvna per parte, 
che ventilino à finire fopra la piazzetta B Qneftc fediranno perla gente, 
che deueftare fopra li Gradi da detta pretta in giù, quale (ara trà lor- 
dihati.» e la nobile, facendo le fue entrate feparate, da queHe delle fcale 
i;, e dette fcale. Atferuitanno per la gientc ordinaria, che deue fare tralc 
due piawettc. Così vi faranno quattro entrate diuife l yna dall aljla.per 
le quali facil mente fi càricaranno li Gradi, e per confcqucn^a fi pallieranno. 
Il far? le Scale ch?finifcooo fopra .1 più alto Grado , è cofa d aucrt|re,perche il 
Popolo più facilmente drfeende, cheafcende. Perciò quell, eh a^ftonoi 
detti porti , per leuar laconfufioneà non hauranno fatica di fcrc, che fccnda. 
perche da Lederne lo farà per l’anficca d’haucrc Tempre h migliori porti, 

£ tender, d. Gradi, 

per la loro 'alteza; e maggiormente per le feminc, fi faranno fcal l tr* 
SffiL come fi vede nella flinca, quali fono li fegnatl con la lc " cr * , 

Il fitoO.èper ilPtincipe, nel quale fi porta mediante la fcalettaD. Haura * 
*• iua entrata ì parte, c diuifa dall'altre. 

Il detto fitoO. (ara recinto con Balauftrata, ocon altro, cerne motlr*. pur, 
" Sveche oh,.' I, bcllczia, che renderà,, anco conuen.enre, eh. 
alcuno non porta per alti» It rad a, che per la fua propria cptrarui. 

Per venire nell* Piazza della ^c«a [quando non habbiaàferuife per la Fefta| 

‘ hò fatto la Porta C. Vn* altra limile intenda dall' altra parte. la detta 
Piazza deue ftarui la gìcute più nobile con fedirne da ^ cttcre.clcuare. 
Si che molti non lederanno la fopraderta PorraC.mquel fico per cflercorf 
‘ Vicina all*. Orchella, con dire, che »1 rumore della gepte porti g ran Pf^' 
ditio, & impedimento àquclli, che in e(Ta ftano, come alli Recitanti , 
Auditorio. Quello è veto quando fi lafciaffc detta Porta W Inerti Ni* P • 
che Tempre è tutte lontrate in occasione di Fella vi fimeftqnp^rpi 
guardia per tener hmpeto del Popolo, copie per impedir contraftì^^» 
Suò fàrfi i' che li m edemi Soldati non venghino più au^ti dell* Imcapon. 
«gelata fegnata i.'t; quale Ibpongo fia vna sbarra; Any per STOJWP* 
maggiormente, fi poffonofar rimaner affatto per di fiori della Porta, fa* 
Zffiòui vn poco di coperto per le pioggic, e le sbarre da mettere, e leuarc» 
La cauìa perche faccio detta Porta Gin quel luogo, come perche mi icrui per 
larghetti «le\ ‘Tjieatro brazza ‘38} e per la lunghezza bra^a *» 7 *P‘“ 
éùanti nel prelente trattatolo diro,' ' * . f .. 

U profilo di detta Piantarlo Tegnatotì; quale per effere da fe A 

teligibila, come il Palco, (tanto nella Pianta, quanto nel Profili Prole*»» 
&Orchefta. non ftarò difonderroi d'auantaggio, effendo fattoli tutto 10 

giufta mUitn, Aust . 
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Aucrtifco, che tutti ii chflcgni, che moftfar», faranno tatti con k. feccia, do 
fianchi contigua al Prolccnio della proportion minore, atrefo che giunta 
in eflà fi farà, maggiormente, e qon più faciliti fi compartirà nella, 
proportion maggiore. 

L' altra Pianta fegnataE. pure indetta 8. figura è diffcrcneedclla fognata A. ha- 
uendo vn’ot dine di Palchetti. S'alza dal piano de JTheatrai! piu alto Grado 
di quella Pianta brazza 1 9* cioè il Parapetto firazza 4, fi duoi Gradi fopra 
«Ho brazza a s il palchetto con li duoi Gradi dcntrodel moderno bratta j.{j 
li duoi Gradi che figuono fopra il Palchetto hr?zza a «il Grado maggioro 
brasyy *•»» e glabri quattro Gradi brazza 41 che aggiunti tutti infioro ciano» 
l’alterna Codetta di bratta 15. Il piano M,' è i{ doppio più degl’ altri, all* 
metà della qual larghezza fipafla le Colonne ò termini, q d'acro, che for- 
mano il Palchetto con la fua Balauftrata,oqer Parapetto, come fi vede per 
la linea ponreggiata. Cofi ncll'cffremità perditori (aptadi elio palchetto 
fi farà pure vn’ altra Ralaufttata, & il fienile fi farà al Parapetto fopra del 
quale s'alzano li Gradi. {I rutto fi vede nel fuo Profilo. 

Quanto poi JU Gradi, come li Piani maggiori, ò Pizzute, hanno Icmedetne 
proporr ioni dell’altra Pianta, e Pi ile Ilo è anche il fito del Principe. 

per andare alla Piazzetta fupenqreN* ventre per l’vfcioB; e fi fallico la fiala 
T’ quale in duoi giri porta ad'cfla. Qa quella fi carie- rà tutti li Gradi di foprq 
del Palchetto fi in feccia, come ne fianchi. Vn altra fiala deuefi fere ,cbe 

r iti fopra il piano M{ cioè nel Palchetto con la fua Entrata fcparata * 
medemo s’ intende dmjer cflère dall” altra parte- 
Per entrare nella Piatta della Scena, fi feroirà della Porta G. Quanto l'a!tr$ 
cofi, che portano commodità, e fono neceHàhe, s'oilctuarà quanto fiò 
detto nella deferitnonc della Pianta A. 

il TheAtrt c*n 'Pochetti cmt fi facci*» 

1 * 

' CAPITOLO Xh 

Nella figura 9. che figuc fi vede altre due Piante de ’J’heatri, vna limile affa 
paflatc, e l’altra differente, quali inoltrano il The?tro fatto tutto con ordi- 
ni de Palchetti l’vno fopra l’altro, mà aperti in guife de Corridori, come 
fi comprende del Profilo & della Pianta A. La fcmtnità del terzo ordine 
de m edemi, c alta dal piano del Thcatro brazza à A- i • emendo il Parapetto 
alto brazza 4. duoi Gradi fopra d’eflo brazza z; tré ordini de Palchetti di 
di bratta /•! per ciafeuno, che aggiorno tutto infipntc fi lafodctta altezza. 
Sopra al detto terzo ordine vi retta in feccia VP piano di brazza 4; dimi- 
nuendoli ne fianchi per effer quelli fetti dùgonajmcntci Sopra qual pianti 

» • 
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vi porrà, dar genteplebea , facendo nell’ eli re mir} di detto piano Ufua Ba- 
ia aft rat a, come accenno sii gl’angoli . pei aslìcurai lamedema. E perche 
quelli faranno d'auanti non impcdifchino la villa i quelli d' adietro, C farà, 
detto piano declinane* verfo il mc^zp del Tbeatrp , (opra del quale yifta- 
rannoà fedcrealmenoduoi ordini di perfone con banchette,ofleruand|0 an- 
che di far quelle d’auanti pili baflc , per maggior comtqododi vedere . 

fi Gtadp vltimo ne Palchetti, molila cfTerclargho brazza a., mi è (blamente 
dionz. 9., perche 1 altro (ito irà detto Grado, e la parete de Palchetti retta 
roto , fi per poterui caminarc , cpme ancheper ftarui gente in piedi . Come 
J dire il Gradp fegnaro 4. nella Pianta A , c quello, dico, doue rfi fare di onz. 
9. per lafciarui il fpaccio fognalo 3., (1 piano del quale fi fa ri al liuello del 
Grado primo fcgqatp a. L*iftc(To fi deue intendere in tutti tre gl* ordini . 

La Scala .ÀI principia pHfe in .AI, e finifee in -C.'.qpalc Terne per caricare » 
duoi Gradi (opra al Parapettp, il primo ordine de Palchetti . Li Scalini 

fono di pianta onj.. ^..ed'alrc^apnz^.L'alcefa didptta Scala è di bratta 6. 

La Scala B: principia in B.‘ , e finilcc in .E. girando perq due vplte, venendo a fca- 
jicarfi nel pianp,che porta all* Vlcio V* Quella fcrue per il fecondo ordine 
de Palchetti. L’afce(a di detta Spala è di btazza n Li Scalini fono di pia- 
ta , c di altera , come nella (ode tta • . . 

L’altra Scala fatta à parte fegnataX. ( per non confonder raltre^ porta al pia, 
ni del certo ordipede Palchetti. Principia in M>.cfipilcencl piano. N.» 
dal quale fi portati all' Vfcio pure fegnat* Vt, quale corrifpqnde fopraa 
quello del fecondo ordine. Lafuaasccfa è di bratta * 7 *M Scalini fono di 
pianoonz. 7. incirca, edi altezza opz. j. 

Per portarli poi fopra il tenga ordine de Palchetti, cioè al piano declinante» h 
farà vna Scaletta fopra il pian» X. che porti ad* vn* Vfcio corrifppndcntc a 
piombo fopra il fegnato C Coli ogni ordine de Palchetti hauràlafu* Scala 
feparata. Il moderno s’intende efTcre dall’ altra parte. 

.La Pianta fegnara C»contienc 1 * ideile rnifure della Piaqta A. Per caricare fili 
Gradi, come li Palchetti, fi faranno le Scale medemamentecomc quell* 
della Pianta A. E* però vero che li Scalini riufeiranno con meno piano . No» 
filaria quella pianta in altro , che nella form a , facen dofi {a piaj^a d el Thea» 
tr» maggiore , e fenza gl* angoli , che da quella (i partono , e vanno a con- 
giongerfi con li fianchi , cioè fi fanno detti fianchi infin' alla lip.ea 7. 8 f 
di poi facendo centro in ponto 7. fi cirfuifceilmcsyocerchiptja ciaicnut» 
Grado de fianchi toccanti la detta linea 7. 8. E perche la figura d» fe medema 
è aba fianca intelligibile, non m* inoltrar? con maggior ìpiegaiione, ne me. 
no mollrarò Profilo, perche vi fatto limile come il ic^oatoB. della Piata A. 





*o 

Ter ftr il The Atro con il Profcenio fentA / accia, e che li 
fÌAHchi fi Ano congiùnti aI me demo. 

C.A,P,IT O L O > X I l 

Quello Theatro hi li Tuoi fianchi congfonti al Profcenio, eriefce fenoli 
eia. La Piatta di quello hà la fimilitudine (come dice Leon Battida Al-" 
berti nel Cap. 7~dcl 8- lib. ) ad vna forma impreflà dei piede d'vn Caual- 
Jo . Quella mia figura varia però /iella proporcene, come fi vede nella 
Pianta fegnara lo.figura, facendo la detta Pianta maggiore in lon- 
ghrzta di quello, che il medemo la defcriue,cciò per J’operationi eh* in 
cfTa fi fanno, come ho già altre volte detto. In quelli fi fatti Thcatrinon 
s'ammira quella maedà.ehe fi fa nelli antecedenti, per mancanza della 
faccia dc| Profccio, fono però ottimi per ritener la voce, c fi fino come fegue. 

Terminato l’Occhio della Scena fopra la linea E. F. della grandezza lolita, fi 
termini anche la linea A.B.,dillantc dalla E.F. pure ilfolico, cioè bratta 8. 
nella qual didanza fi forma la grojfe^a del Profcenio, ficOrchedip.Circó- 
(criuefi poicia vn circolo di tanta grandezza, quanto fia la larghezza del 
7 heatro, che venga à toccare con l’cftremità della circonferenza la linea A. 
B. in ponto M-, come modra il circolo M. N. V.T.farcocof centro O. , ti- 
rando il diametro M.T.paralcllo alla linea A. B-Con il medemo centro fi 
faccia vn'.alrro circolo minore, di modo che reda tra il maggior? al mino, 
re per ogni parte del diametro . vna parte , & vn quinto delle folitc , che fo- 
no braz^a }* 9 \s cioè da N. X.,etanc<?.aqcheda Z.T. Dipoi fi tirinole linee 
della digradatane del Palco G. Y. , H. L-, allungando]? tanto verfo la 
Piazza, che tagliano la linea ^A. B. nelli ponti pure A, B* , po/ciafidiuida il 
femidiametroO. y. per metà, che farà in ponto c per detto ponto fi tiri 
la linea j. 4. paralcllaal diametro N. T.,c dalli ponti j., c 4. alli A.B. le li. 
ncc punteggiarne j. A. , e4,B.Co.fidaIliponti A. B. alli ponti X.Z., mede- 
Riamente la ponteggiate X. A. , e 1 ? B. , che fi i^crr à haucr formato la Piag- 
na come ho detto, e fi vede perlipontiAX. 7. Z.B.Eaon volendo li fiac- 
chi X; A., e Z. B. coli netti, feti darà al quanto di circonferenza, il che fi fari 
partendo il l’emidiamctroO. 9. permetta con laIineaCD.,edoue detta li- 
nea tagliata le 3. A., c 4. B., che farà apontoinC. ,& D.e/fi ponti fararjr.p 
Ji termini della maggior curaatura da darli alle linpcX. A., cZ,B., quali fi 
faranno praticalmcnteà mapo., 

£ perche nelle fig, 8, , ej>. he modratto 1 * alzato fi ftp.R , Gradi p come con Pal- 
chetti, non darò* replicarlo douendofi fcruirp ( f?mpre dellamcdema fimo* 
cria . Dirò folo che facendo Gradi come nella Pianta A., efuo Profilo B. 
deli' 8. fig. , oltre li Gradi che occupa la larghezza de fianchi, ( come nella 

prtfentq 
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profeti te Pi anca fi vede per fa dittan^a 7. V.) m’intendo , che fi faccino il re- 
tto dcGradi oltre il ponto V. , che pure nella Pianta , e Profilo della fopracit- 
tata 8. fig. fi vede , come anche nella prefente legnata ■•!«■ . Il tnedemo fi dc- 
ue intendere Facendo il Theatro con vn' ordine de Palchetti. Volendo poi 
fare lotto con Palchetti , s’oflcruarà , quanto hò deferitto (òpra la 9. fig. La 
Piazza di quella Pianta, lari la fua maggior lunghezza brai^za 34. t cioè 
da M. ky. , e la Tua maggior larghezza, cioè da X-à Z. bratta 30. 4. J, 

Portando iìcafo, che fi voiefli la Piazza di maggior lunghezza, come fi vede 
nella Pianta fegnata s* operata così . Terminato l’Occhio della Scena 
A- B.' , e la grodezza del Profcenio AIO, & B.*Dl,fi legnatala lunghezza 
della Pinéta, che fi defidera , efia la E.‘ G-'di brazza 40. Oltre il ponto Gi 
nortafi la larghezza {labilità per li fianchi , cioè vna parte, òC vn quinto 
delle {olite, efia G.* H.*, pofeiafi pigli la metti della larghetta del Theatto, 
«quella fi porti da HI vcrfoEl in ponto O', elfo ponto fitta il centro per for- 
mare li «tuoi cerchi j come s’è fatto nella Pianta 4$+. , cioè il maggiore pattan- 
te per il ponto Hi, e l’altro per il ponto Orbitandola lineali LI pattante 
per il ponto MI metta del fcmidiametroHlOIPerfàrl’imbóccaturaClDl' 
di detta Piazza, dalli ponti L'LI, sili ponti A’.BI fi tireranno le lincei.* Al, Se 
LI B! , che tagliaranno la MI TI nelli ponti CI O.* , quali faranno li termini di 
quella, e da detti ponti alti VIRI, fi tireranno le linee rette VICI RI DI, 
allequali volendoli dare praticaimente vn poco di Cutuatura i fi faràcofi . Si 
diuidino dette linee rette VICI, SFRIDI per metri, che farinelli ponti x. 

J. Per quelli fi tiri la linea 7. f ., {opra della quale fi fegnioo Icdiftan^e 
7. 4. , e 8. f. eguali alla Gl HI , pofeia fi diuidino per metti le dittante 4. t. -, 
SsC 3,5., che detta metti fari il ponto della maggiorcuruatura delie linee 
VIC* 6^ RI D.% che formano li fianchi. Quella regola di far dette curua- 
ture,ferujriintutteleproportionidiPia^ediquefte qualità. Quanto atti 
Gradi, ò Palchetti fi oflcruari quanto hò detto per la Pianta ì-. 

Il luogo del Principe, fi fari pure in faccia a! Palco tri li ponti HI Gl , oucro7. 
V. nella Pianta *. non volendo rompere l'ordinanza della Piazza col rifal- 
carlo , come fi ve«de per la linea curua 9. io. pattante per iì ponto Mliefàtta 
col centrò FI, quale è tanto lontanòdal HI, quantoè la di (lati za HI Gl Vera-, 
mente rifaltando llariaflai meglio, perehcoltre l'adornamento, che rende, 
« anche più decorofo , che il Principe fia ifolato, acciò venghi ammirato 
da tatti;. _ 

L Entrate » o Porte per venir nella Piazza , fi faranno selli fianchi vna per parte 
deldiàractrodecireoli verfo rOcchiodclla Scena,eioè che principiano dalli 
ponti P.Q^oueroN.T. nell’altra Pianta» Quanto all* altre Entrate, tSali» 
«e per portarli fopra alli Gradi, ò Palchetti, fi ottenuti l’ordine dfcfcrittopejf 
V antecedenti figure » 

fc Qmep 


o 



x x fomcfi fucino li T beatri con li Palchetti diuijì, 

CAPITOLO * 111 . 

Li! heatri fin'hora deferirti > fono per Principi, e gran Signori, nelli quali fi fan- 
no opcrationi folo per maggiormente ammirare la grandezza di quelli. Mà 
perche vi fono,& fi fanno anche Theatri publici chiamati vulgarmentc del 
fnldo,perchccpnuietiechi defidcra vedere, àC' vdirel’Opere ,chein esfifi 
fmno pagare non loto i’ingrcflo nel Theatro, mà anche il commodo per di. 
inorami ,(defiJcrando profittarfi chi fi operare ] moftrarò il methodoper 
farli. E vfant^a commune di fare detti Theatri tutti con Palchetti, condi- 
ucrfi ordini , 1 * vnofopra l’altro, mànon aperti come quelli del Profillo 
della 9. fig-, mà ben fi tutti tramezzati , cioè diuifi l’ vn' dall' altro, ordine, 
per otdine,ciafchedunoclc quali habbia tl fuo ingreflbpcr poterli ( come fi 
coftuma ) affittare , c dar la libertà ad’ ogn’ vno , che ne piglia d’ andarui , Se. 
vicire à lor piacimento , lenita alcuna foggettionc, nc meno d’efler veduti 
non volendo , 

Per fir fimilcordinanza vi fono alcuni che hanno hauuto collume di diuiderc , 
ò tramestare detti Palchettif cioèqucllidc fianchi, che dieffi parlo) retta- 
mente, come moftrano le linee ponreggiate fegnate 1. 1. nella Pianta -X* 
della feguente 1 1 . fig. , mà diuidcndoli in tal guiia , riefeono imperfetti , at- 
tcfochefempliccmenteliPcrfonaggijche fono d’auanti in quelli godono 
la Scena, cgl’alcriche (tanno doppoesfi, non poflbno goderla pcrcaufadi 
dette rette diuifioni .quali occupano layifta . Confidcrando però altri det- 1 
ta imperfcttionc rramrc<prno quelli diagonalmente, come moftrano le li- 
nee vifibili fegnate 1.4., quali fecero andar quelle profpcttiuamente.il pon- 
to O. Ancorché quella regola fia migliore, che diuiderli rettamente, hi 
pcròanch' ella quelle imperfettioni. Prima di perderli fito nc Palchctci , 
ciocgl’angolifcgnati 2. non potcndouiftar alcuno perla loro accutec^a, e 
poi quel li chtf fono à federe doppo li primi, vedono,c godono femplice mcn- 
tclapartedi PaicoO.B.C. , cqucftolipm lontanidal medemo, comcmo- 
jftra la finca D. O. C. , perche quanto più s’auuicinano all’ ideilo , ne godono 
meno. Hauendo perciò fatto rifleffione, dico, eflcr bene tramenarli, come 
moftrano le lince ponteggiate fognate 2. 3. <»., facendo la parceretta 2. 3. 
di tanta lunghezza, con quanto fito occupa vnhuomo à federe, che faran- 
no da t 6. in 1 8. onz. , quale deueferuire per quelli d’auanti , t>C il resfiduo 
farle diagonalmente, come moftrano le lince ponteggiate 3. 6., facendolo 
andare profpettiuamente non al ponto 0.,mà vn ponto più verfò l’Orizon- 
tc fiaposfibilc, Sc^ il piùlontanodal medemo ,chefi faccia, fia il ponto E. 
tanto difcoltodaJ O. , quanto è la metta della largherà dell’ Occhio della 
Scena, cioè quanto è da O. ad A. il vero fatebbe farle andare al ponto Ori* 

contale 
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contale della Scena , mi perche gl 1 angoli 6. riufeirebbero tanto a cuti, che 
fi perderebbero per lacaufa fopradetta, fi faranno generalmente andare al 
ponto F. lanto lontano dal ponto O. , quanto è tutta la larghezza A. B. Oc- 
chio della Scena , che coli anche gl* vicinai ne Palchetti , veieranno gran par-' 
tedcll'opcrationi. 

E perche gl’angoli fegnati 3. , benché fimo ottufi, pofiono dar fallidio, e dan- 
no, nell* andare, S^vicirc dalli Palchetti, fi faranno curui, come fi vede 
nella Pianta Y. , facendo ne glandoli acuti di delti Palchetti fegnati 7. , l’in- 
greifo per entrar in elfi. Li Palchetti in faccia fi faranno di maggior sfondo, 
di quello delli fianchi, acciò vi poifino ilare non folo due ordini di perfonc, 
jjji tre, & anco più volendo . Ciò hò detto, e moftrato nella qualità, e for- 
ma della prefente Pianta, il incdemofidcuc intendere in tutte i’ altre diflc- 
gnate nel prcfcntc Trattato. 

Per il Principe, fifarà il ino Palchetto in faccia. 

Perle Porte* c Scale, fi o/Icruarà quanto hò detto nell’ anteferitto Capitolo • 

* Dell ' adornare li The Atri. 


capitolo *1111; 

JLa dilpofitione de i varij diflegni moftrati perla Struttura de Theatri, nonà 
quella , che determina il modo d’adornarli , ne la fpefa maggiore , o minore 
d’vnTheatro, potendoli vn’iilciTo diifegno cfequircin tre maniere, come 

fegue. • t , t 

Primicrainentefipuò fabricareil Theatrocon ornamenti maificci di Scoltura, 
come Cornici, Statue, Picdcflalli, Felloni, Colonne, Balauftratc , & ogn* 

altro ornamento di rilieuo intagliato , c pollo à Oro , e dipinto. 

La feconda col fabricarlosùl’illeflàPianta, mà folamcntc con quelle parti di 
rilicuo, che fono ncccffàric» come Capitelli, Baci, Cornici, & il redo di- 
pinto , e folamcntc tratteggiato, ò lumegiato d’Oro. 

Laterza Arguendo ben filafemplicedifpofitionedeGradi o Palchetti* màcol 
leuare tuttigl'ornamenti facendo appoggi fchiettid'affi, col fupplirc dipoi 
con pittura per dar qualche mediocre abcllimento all’cftcriore . Tutto ci* 
dipende dall* elcrtionedcl Principe, ò Signore, che fa operare. 

Perche fi fi a fattole due Torte contigue alt OrcheRa , come perche 
fi fia 'valfì delle mt fiere accennate . 

CAP. XV. 

Me fenza ragione* nefenzafine, alcunacofafiftabilifcC. Molte caufcperciò 
tn* hanno moflb di farc.lc due Porte! cioè vna per parte) contigue all'Orche» 

ila, quali 
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fia , quali ftruono per entrare nella Piazza della Scena, & vfeire da quella , 
come fi vede nellt Piante dell’ 8- figura , mi tre fono le principali . prima 
per non rompere l' ordinanza del Thcarfo, e Piazza del medemo. La fé» 
conda perche in quel luogo rendono maggior ornamentò àlf ifièflóThca- 
tro, potendoli fare con la loro pioportione, quale non fi potrebbe darli fa- 
cendole nelli fianchi de Gradi , o Pa Ichetti , cioè dal Parapetto M. N. ( nella 
detta 8. figura J verfo l’Occhio della Scena, ouero facendone vnafolain fac- 
cia al Palco lòtto al firo del Principe . L’vltima per non perdere ne fianchi 
quel fito per la gente . Il far l’Entrata lòdetta folto al fito del Principe , è ve- 
ramente il pili proprio * mi in tal cafo conuiene tener quel o alquanto più al- 
to , cioè al hueilo almeno del piano del primo Grado , che s’alza fopra il pia- 
no del Parapetto, portando altroue la Scaletta, che fcruc per venire hel me- 
demo. Sarà però anche bene far le due Porte comiguc all* Orchcfta.per 
valertene finite l’Operationi, acciò più prefto vfeifca la gente, come anche 
in occafione [che Dio ne guardi ] d’ incendio , ò d’ altro inconucnienre. 

Ì.’cffcrmi poi fcruito delle mifurcdibrazca 117, , e bragia 3 8- è fiato, che coli 
il pratticare queft’ Arte, ( mercè all* occasioni lomimftratomi da Seteni/fimi 
Padroni di far operare nc loro Theatri , e Theatro Fedeli da me eretto ] come 
l’hauer veduto molti Theatri, eh’ in diuerfe Otta fi trouono,e qualche ope • 
rationc in esfi , hò rieauato , che vn Theatro di fimil grandezza può riulcire 
con gran proportione , cflendo che non è troppo grande , ne meno piccolo » 
mà di qualità tale eh' ogn’vno in q uello riferrato in tempo d'operationc, poi! 
fonovdire, c vedere commodamente , anche li più lontani dal Palco, colà 
la più elcntiale. Si importante di tutte. Ecco adempito, quanto promisi! 
nel io. Capitolo, 

Molte altre tole potrei dire , mà perche ia mìa intentione e fiata di delcriuere là 
fempliccStiuttura, tralalcioper hora- Hauendo però vita, non mancarò 
^affaticarmi per dar alla luce vn* altro Trattato, neiquale (àrà deferirmi! 
«nodo d’operare nemedemi Theatri, inoltrando in diffegno gl’ ordimenti 
delle Scene , diuersfisfime Machine lode , per rapprefentar Mari , Voli dU 
tierfi , e di varie qualità. Scaltre curiofit* , che in materia de Machines 
Stenti fi pofibno operare , 

IL FINE 
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AL BENIGNO LETTORE* 

E La Stampa n>ni Circe * di cuti pati ut fiottò /Ibernar fi gli Vlìfitpìut 
'verfiti i Onde in queflà componimento eJfina^^f^Wcum errori fi foni 
patti qui al fine , per non dar campo alla ^Maledicendo di cifrimi Pi» 
Siile ( Pitti dunque fané , con porre ad ejfi il tuo compatimenti . 


Èrrórl 


Cerettione 


Dedicatoria riga 3. di quell’ impegnò 
Can t. rig. j.8. congionti al detto 
Car: 4. rig. 17. lauar la veduta 
Cari 4. rig. 39. quando nella fommitì 
Car: $. rig. 1 7. particolarmente 
Cari j. rig. 3 j. 8^* altre Comò 
Cari j. rig. )6. porerui lolcuare 
Cari 6. rig' 3/. caula la detta 
Car: 1 u rig. j. ponti ré. *8* 

Car: 14. rig. 14. tclari ai pollò 
Cari 14. rig. Ì4. cano diflanrc 
Cari 18 ' rig. li' polla le Colonné 


di quel impiegò 
congion rial dettò recintò 
leuar la veduta 
quanto nella {bramiti 
praticalmente 
8^ altre cole 
porerui folcrarà 
la cauli detta 
pònti 1 7. & 1 1« 
telari al ponto 
tanto dittante 
polirle Colonne 


Avertali* che le Ietterò eh' hanno doi potiti nelle dichiaratiòni dettò 
figure i chiamano lei Ietterò d' Alfabctto ordinario facile triedò- 
tnc figure jSc,c« 
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